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SALUTO 
In questa domenica diamo il saluto a don Stefano, presbitero della famiglia religiosa 
fondata da don Orione, che negli ultimi anni oltre che ad essere direttore della scuola 
del “Berna”, aiutava il parroco nelle celebrazioni domenicali. I suoi superiori lo hanno 
destinato nella parrocchia di Copparo, tra Ravenna e Cervia. 
 

GRUPPO DEL VANGELO 
Martedì 20, Lettura e il commento comunitario dei testi dell’eucaristia domenicale. E’ la 
catechesi degli adulti che la nostra parrocchia propone. Dalle ore 20.45 alle ore 22.15. 
Perché non venire a provare? 
 

CRESIMANDI 
Il parroco e l’equipe di catechesi, incontra i genitori dei ragazzi che prossimamente do-
vranno celebrare il sacramento della Confermazione. L’incontro si terrà mercoledì 21, 
alle ore 20.30 in patronato. 
 

VESPERO ECUMENICO 
Domenica 25, all’interno del programma della “Festa del Creato”, alle ore 16.30, nella 
chiesa della comunità copta ortodossa (via Porto di Cavergnago 38) si tiene la celebra-
zione del vespero. Invitiamo a cogliere questa occasione preziosa per pregare assieme 
con i nostri fratelli e sorelle ortodossi. 
 

CATECHESI 
Domenica 25, nell’eucaristia delle ore 9.30, il parroco consegnerà il mandato catechi-
stico a quanti svolgono il servizio nei vari cammini dell’iniziazione cristiana. Questo 
evento segna la ripresa delle attività dei vari gruppi secondo il calendario che verrà 
pubblicato. Invitiamo alla celebrazione tutti i bambini e i ragazzi con i loro genitori. 
 

BATTESIMI 
Domenica 25, nell’eucaristia delle ore 11.00 verrà amministrato il sacramento del Bat-
tesimo a tre bambini. 
 

ORARIO EUCARISTIE 
Da domenica prossima, entra in vigore l’orario festivo invernale delle messe. Al sabato 
la prima della festa viene celebrata alle ore 18.30. Alla domenica mattina alle ore 8.00, 
ore 9.30 e ore 11.00. 
 

Diario di comunità …                       … Sposi. 
Hanno celebrato il loro matrimonio:                        Federica Longo e Giuseppe Rametta. 

… nella Pace. 
Sono arrivati alla casa del Padre:                                                   Tiziano Tosato, anni 85; 

Giovannina Di Perna, anni 88. 

Domenica 18 XXV^ DEL TEMPO ORDINARIO Am 8,4-7   Sal 112   1Tm 2,1-8   Lc 16,1-13. 

Lunedì 19 Pr 3,27-34   Sal 14   Lc 8,16-18. 

Martedì 20 Santi Andrea Kim e compagni Pr 21,1-6.10-13   Sal 118   Lc 8,19-21. 

Mercoledì 21 SAN MATTEO Ef 4,1-7.11-13   Sal 18   Mt 9,9-13. 

Giovedì 22 Qo 1,2-11   Sal 89   Lc 9,7-9. 

Venerdì 23 San Pio da Pietrelcina Qo 3,1-11   Sal 143   Lc 9,18-22. 

Sabato 24 Qo 11,9-12,8   Sal 89   Lc 9,43-45. 

Domenica 25 XXVI^ DEL TEMPO ORDINARIO  Am 6,1.4-7  Sal 145  1Tm 6,11-16 Lc 16, 19-31 

 18 SETTEMBRE 2022           N° III 

O Signore, 
aiutami ad essere così onesto,  
da essere illegalmente onesto, 
aiutami ad essere così santamente scaltro,  
da essere illegalmente scaltro, 
aiutami ad essere così onestamente ricco,  
da essere illegalmente ricco. 
 

O Signore, 
in un mondo di influencer, sostienimi nella vera amicizia, 
in un mondo di like, sostienimi nella fedeltà alla verità, 
in un mondo di servizi, sostienimi nella scelta di servire. 
 

O Signore, 
Io mi impegno, 
Tu, se puoi, non farmi sentire solo. 

Don Stefano Bortolato 

XXV^ SETTIMANA 

DEL TEMPO ORDINARIO  

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20220918.shtml
http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20220920.shtml
http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20220921.shtml
http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20220923.shtml
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Am%206,1.4-7


(...) «Ebbene, io vi dico: fatevi degli ami-
ci con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimo-
re eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in 
cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ric-
chezza disonesta, chi vi affiderà quella vera?». 
Un'altra parabola dal finale spiazzante: il truffato loda il suo truffatore. La lode del signore però ha un 
bersaglio preciso, non si riferisce alla disonestà dell'amministratore, ma alla sua scaltrezza (lodò 
quell'uomo perché aveva agito con scaltrezza). Ha saputo fermarsi a pensare (disse tra sé: cosa 
farò?) e lì ha incominciato a capire la differenza tra falsa ricchezza e vera ricchezza. Poi ha iniziato a 
usare il patrimonio economico per crearsi il vero patrimonio, quello relazionale: farsi degli amici che 
lo accolgano. Forse è pronto a eliminare dal debito la percentuale che spettava a lui, ma questo non 
è determinate. Ha capito dove investire: condividere il debito per creare reddito, reddito di amicizia, 
spirituale. Ed ecco il meraviglioso comandamento: fatevi degli amici. Perfino con la disonesta ric-
chezza. Le persone valgono più del denaro. Il bene è sempre bene, è comunque bene. L'elemosina 
anche fatta da un ladro, non cessa di essere elemosina. Il bene non è mai inutile. Non è il male che 
revoca il bene che hai fatto. Accade il contrario: è il bene che revoca, annulla, abroga il male che hai 
commesso.                                                                                                 Ermes Ronchi – Avvenire 

a vera ricchezza e’ farsi degli  amici L 

Pochissimi giorni ci separano 
ormai dalle elezioni politiche di domenica prossi-
ma, 25 settembre: è giusto utilizzare questo poco 
tempo per formarsi un’opinione compiuta ed 
esprimere un voto consapevole. Il primo consiglio 
che possiamo dare è quello di leggere le propo-
ste e i programmi di tutte le forze politiche e le 
coalizioni. Anche se molte volte si è tentati di 
pensare che “sono tutti uguali”, in realtà esistono 
differenze tra le diverse proposte che le singole 
liste fanno nei diversi ambiti dell’attività del parla-
mento. Del resto è giusto e naturale che sia così, 
perché esiste un pluralismo delle opinioni tra le 
donne e gli uomini che si riverbera anche nelle 
rappresentanze politiche e istituzionali. Ognuno 
poi metterà a confronto i programmi con le pro-
prie idee e le proprie convinzioni, per scegliere 
quello più vicino, o meno distante. Sarebbe sem-
pre utile avere come bussola in questo confronto 
il testo della nostra Costituzione, che viene rico-
nosciuta come uno tra i più lungimiranti testi co-
stituzionali al mondo, tanto che dopo oltre 70 anni 
continua ad essere un saldo fondamento per la 
nostra comunità nazionale. Propria la nostra Co-
stituzione, all’art. 48, indica che il voto non è solo 
un diritto, ma un vero e proprio “dovere civico”, 
investendolo quindi di un rilievo straordinario per 

la vita di ciascuno. Per questo è indispensabile 
non solo andare a votare, ma convincere più 
persone possibile ad esercitare il loro diritto/
dovere di scegliere i propri rappresentanti, perché 
una democrazia senza partecipazione è inevita-
bilmente una democrazia indebolita e gracile, 
mentre è necessario che il parlamento, se vuole 
essere davvero il luogo del confronto tra opzioni 
diverse per il paese, sia legittimato dal consenso 
delle persone, quale che sia la scelta che esse 
esprimeranno. Questa considerazione vale certa-
mente per tutti, ma deve valere in modo particola-
re per i giovani, per quelli che si apprestano a 
votare per la prima volta, oppure per quelli che, 
già avendone diritto, hanno scelto in passato di 
non recarsi ai seggi. Perché sono loro le donne e 
gli uomini cui toccherà, nel loro cammino di cre-
scita, assumere responsabilità, esercitare entu-
siasmo e discernimento, e ogni sistema istituzio-
nale e politico ha senso solo se pensato come 
una comunità di destino. Certamente, molte volte 
la politica non offre buoni esempi, se non pessi-
mi. Ma tocca a ciascuno di noi correggere la poli-
tica e indirizzarla al meglio, perché tutti noi, come 
ricordava già Aristotele, siamo “animali politici”, 
per il semplice fatto che siamo noi stessi solo 
immersi nella relazione con gli altri.      Gabriele 

E LEZIONI 

Anche quest’anno, 
la Comunità Giovani della parrocchia, ha partecipato 
alle vacanze estive. Una settimana presso Rocca Pie-
tore, nella località di Sorarù, nelle dolomiti Agordine, 
che unisce giovani e adulti e mette tutti alla prova nel 
cercare di convivere e di condividere maggiori momen-
ti possibili. Infatti, durante il giorno, oltre a passeggiate 
con paesaggi mozzafiato, ed incontri di tipo spirituale, 
organizzavamo dei giochi. Don Massimo ha proposto 
a noi giovani di ricavare un’oretta delle nostre giornate 
per poter riflettere e condividere con il gruppo le nostre 
esperienze di vita personali, seguendo la storia di Gio-
na. Sicuramente molte sono state le cose che ci hanno 
affascinato noi giovani, ma nelle passeggiate sicura-
mente erano le tappe finali. Tra le nostre tappe preferi-
te c’è l’escursione al Col di Lana, una gita intensa ma 
che viene ripagata con l’arrivo in vetta e con la vista di 
un paesaggio unico. Non sempre abbiamo fatto attività 
di camminata perchè, nelle giornate piovose, stavamo 
in casa nel salone comune, giocando a carte, chiac-
chierando e scherzando. Non è mancata anche la 
coordinazione con gli adulti perchè, ogni sera dopo la 
cena, c’era il momento dove sia adulti che giovani 
hanno organizzato delle serate molto divertenti, con 
riferimenti sia al presente che al passato. Insieme in 
fatti, con un lavoro molto faticoso, abbiamo messo in 
scena la parodia del film Titanic, intitolata da noi 
“Titanic Ciosa”, che ha riscontrato un successo incre-
dibile  tra i partecipanti. Da questo si può intuire, che 
questa esperienza, aiuta alla socializzazione con per-
sone più o meno adulte, che però condividono un uni-
co scopo: il divertimento e la preghiera. Quello che 
consiglio io e il gruppo giovani, è di aderire a questa 
iniziativa, per poter conoscere meglio i componenti 
della comunità, e a volte per conoscere meglio noi 
stessi! Credo che sia anche il modo per conoscere ed 
entrare, ovviamente in punta di piedi, nelle vite di tutti, 
così da poter sperimentare la solidarietà sia psicologi-
ca che fisica. Con questo ringraziamo don Massimo, 
per essere sempre così attento a coinvolgere noi gio-
vani nella comunità, e ringraziamo anche il gruppo 
degli adulti, per farci divertire e riflettere. Gesù ci ha 
insegnato a porgere l’altra guancia, ed è così che si fa 
al campo, con tutti! Beh che dire, aspettiamo con gioia 
il Campo 2023, però sempre mettendo al centro la 
spiritualità e la condivisione, due atti che Gesù ci ha 
insegnato.        Jacopo Maso, del Gruppo Ad Astra 

 na vacanza insieme u Ci sono 
storie che non hanno bisogno di troppe paro-
le. Brillano di luce propria. Quella di Maria 
Elena Bottazzi, per esempio, è tutta custodi-
ta nella sua passione per la ricerca scientifi-
ca. Nasce 56 anni fa in Italia e si trasferisce 
in Honduras per emigrare in seguito negli 
Usa dove si è naturalizzata. Vicedecana 
della Scuola nazionale di Medicina tropicale, 
professore di pediatria, virologia molecolare 
e microbiologia, capo divisione di Medicina 
tropicale pediatrica e co-direttrice del Centro 
di sviluppo per vaccini dell'Ospedale pedia-
trico del Texas presso il Collegio di Medicina 
di Baylor a Houston e professore di Biologia 
all'Università di Baylor a Waco. Oggi è can-
didata al Nobel per la pace perché ha elabo-
rato e fatto produrre il vaccino anti-Covid 
Corbevax. Avrebbe potuto guadagnare tanti 
soldi vendendo il brevetto a qualcuna delle 
aziende Big-Pharma e invece ne ha pubbli-
cato la formula come "open science" e 
chiunque può produrlo. Dall'India al Botswa-
na all'Indonesia hanno accolto l'opportunità 
e, a meno di 2 dollari per dose, è stato con-
fezionato da aziende pubbliche. Praticamen-
te costa meno di un decimo dei vaccini at-
tualmente più utilizzati nel mondo. Si calcola 
che finora più di 70 milioni di persone hanno 
potuto usufruire di questo vaccino. Se le 
venisse assegnato il Nobel, il mondo capi-
rebbe che è possibile avere una scienza al 
servizio della pace. Senza bisogno di tante 
parole.  T. Dall’Olio, da Mosaico di pace 

l nobel della pace  i 

“Ho più volte 
messo in guardia rispetto a una pericolosa 
tentazione per la per la vita della Chiesa che 
è la mondanità spirituale, individuando nello 
gnosticismo e nel neopelagianesimo due 
modi che la alimentano.  Queste forme di-
storte di cristianesimo possono avere conse-
guenze disastrose per la vita della Chiesa”. 
Papa Francesco, indica nella Liturgia, l’anti-
doto più efficace contro questo veleno. Se-
guiremo questa indicazione, per proseguire il 
cammino di rinnovamento della parrocchia. 

l veleno e la cura i 


